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Al Comune di Isola Capo Rizzuto 

Dimissioni PSI e DC 
per far cadere 

la giunta di sinistra 
Grave iniziativa che apre la strada al commissario pre
fettizio - Si è cercato in ogni modo di paralizzare l'attività 

CATANZARO — A Isola Capo Rizzino. importante comune del 
crotonese. i socialisti sfasciano la giunta di sinistra e aprono 
la -strada al commissario prefettizio. Nelle mani del segretario 
comunale del centro bracciantile sono state consegnate le di
missioni dei 7 consiglieri socialisti e di 5 su 7 consiglieri de 
moeristiani: un altro esponente dello scudo crociato non ha 
seguito gli amici del suo partito perché in disaccordo su que 
sto passo e infine del settimo non si ha notizia in quanto 
spedito al soggiorno obbligato dalla magistratura che lo 
iitiene mafioso. 

I socialisti accusano il PCI di disattendere il programma 
politico concordato sei mesi fa. Ma è chiaramente un prete
sto, perché in democrazia sono diverse le strade del con
fronto e del dibattito, della critica e anche della polemica, 

II Comune attraversa un momento molto delicato soprattutto 
nelle questioni dello sviluppo del territorio. Gli appetiti della 
speculazione sono appuntati sulla costa che già ospita due 
grossi complessi turistici e un grande numero di campeggi. 
Finora le pressioni della specula/ione, piccola e grande, hanno 
trovato un ostacolo nella difesa intransigente del PC[ del 
territorio di Isola, ma proprio su questa linea muove il 
*uo attacco la locale sezione socialista. 

Nei mesi passati sono stati trovati mille pretesti per bloc
care l'attività del Comune; è stato pure distribuito un vo
lantino socialista che definiva « fascista e stalinista * il sin
daco del paese, il nostro compagno Ruggero Gualtieri. 

L'ultima occasione era stata data dalla carica della poli
zia al campeggio « L a comune»: i socialisti hanno preso la 
palla al balzo, per arrampicarsi sullo specchio liscio della 
criminalizzazione. K' stato detto e scritto « Il giornale di 
Calabria » che i comunisti, dopo l'università, criminalizzano 
anche i campeggi. Ma, guarda caso, intervistati quelli della 
« Comune >, a partire da Paolo, il proprietario, tutti diedero 
un giudizio estremamente positivo proprio sul sindaco. Può 
capitare, quando si diventa * più realisti del re ». 

A Cagliari oggi l'assemblea dei sindacati 

Si preparano le 
scadenze di lotta 

La riunione all'Auditorium della Regione — La piattaforma sarà pre
sentata alla giunta regionale, al governo e agli imprenditori — All'or
dine del giorno i problemi relativi all'applicazione della «legge Taranto» 

La protesto degli abitanti e dei lavoratori dei quartieri Sala e Campagnella 

Catanzaro sempre all'asciutto 
Ieri sciopero e manifestazione 

Il lavoro si è fermato per 4 ore - In corteo fino al Municipio dove una delegazione gui
data da CGIL, CISL e UIL si è incontrata con il sindaco - Le responsabilità della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - La situazione 
delle aree industriali, che per
mane grave, sarà esamina 
ta oggi dai metalmeccanici 
della provincia di Cagliari, nel 
corso di una riunione all'Au
ditorium della Regione, in 
piazza Trento. L'assemblea è 
s ta ta indetta dalla FULC per 
definire una piattaforma da 
presentare a! governo centra
le, alla giunta regionpJe e al
le controparti imprenditoriali. 

Il momento è particolar
mente difficile per i lavo
ratori in cassa, integrazione. 
« Nonostante gli impegni as
sunti il 4 agosto scorso pres
so l'assessorato regionale al 
lavoro, l 'INPS e l'ufficio pro-j 
vinciate del lavoro — si legge I 
in una nota — non sono anco- j 
ra in grado di pagare il se 
condo trimestre di indennità 
della. 501 a causa degli osta
coli frappasti sulla questione 
dei trasfertisti. Si era deciso 
di liquidare l 'indennità a tutt i 
1 lavoratori, indipendentemen
te dalla loro qualifica. Come 
pregiudiziale era s ta ta posta 
sola la. effettiva residenza in 
Sardegna. La mancata tra
smissione dei dati relativi agli 
incarichi del personale da par
te di alcune aziende ha por
ta to invece alla totale sospen
sione delle erogazioni. Cosi 

sono rimasti co.nvolti tutti : 
lavoratori che giustamente 
reclamano la indennità di di 
socoupazione in base alle di
sponibili della legge 501 ». 

All'Auditorium della Reyio 
ne saranno discussi 1 proble 
mi relativi alla implicazione 
della « legge Taranto ». ma 
anche quelìi della ripresa del 
movimento per sventare !e 
gravi minacce che tuttora in
combono sui livelli occupativi 
e sull'assetto produttivo. Que
sti i punti della piattaforma 
che sarà discussa nell'assem
blea odierna: 

1) il superamento degli in
tralci burocratici che hanno 
bloccato il pagamento della 
501 per gli operai in cassa 
integre/ione: 2> definizione 
dei cor.ii di qualificazione e 
loro rapi la attuazione; 3> av 
viamento del!e nuove inizia
tive per la creazione di pasti 
di lavoro stabili; 4) interven
ti più decisi del governo cen
trale e della giunti» regiona
le per fare fronte ;>Jla dram
matica crisi isolana, con la 
approvazione definitiva dei 
piani di settore, secondo le 
indicazioni espresse nella mo
zione votata dalla Assemblea 
Sarda.. 

La sorte dell'area industria
le cagliaritana — dove SÌ con
centra il più alto apparato 
produttivo sardo — coinvolge 

| diret tamente il futuro dell'ho-
] la e chiam<> in causa le di 

mensioni stesse dell'intero svi 
luppo economico e della r: 
nascita: si pone perciò come 
questione di rilevanza politi 
e a regionale e nazionale. 

Come risollevarsi dal (crol
lo pauroso » degli ultimi me 
si? L'apparato industriale del 
GV-gliaritano ha conaiciuto e 
conosce ridimensionamenti 
drastici. 

Quella di oggi all'Andito 
riunì della Regione, che ve 
drà impegnati in un franco 
dibatti to ì rappresentanti dei 
metalmeccanici della provin
cia di Cagliari, icioè la ca 
tegorip più colpita dalla cri
si) è una prima verifica do 
pò le ferie estive. Ed e un 
avvertimento per la giunta io 
Rionale; non può porsi al di 
.-opra delle part.. ne continua
re a dare snettacolo d: ini 
mobili.smo. D'altro canto, il 
governo centrale deve capi 
re che h tecnica del rinvio 
ha lat to il suo tonino: la clas
se operaia cagliaritana e sar
da saura dispiegare tutte le 
proprie oo.isibilità, tutto il suo 
peso politico, tutta la sua for 
za d' mobiliti'.-'ione. perchè la 
battaglia essenziale per lo svi
luppo e la rinascita si imoon-
2a all 'attenzione nazionale, e 
sia vinta. 

Dalla nostia redazione 
CATANZARO — Continua a 
Catanzaro la protesi.» desìi 
abitanti dei quartieri d: Sala 

i e Campagnella IÌA p.u di un 
I ,,-.„.e -enza acqua. I sindaci» 
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CAGLIARI - Bloccato dall'amministrazione un progetto per un quartiere di superlusso 

Stavolta la speculazione non c'è riuscita 
L'ex ippodromo diventerà un parco pubblico 
La denuncia e la mobilitazione dei cittadini sono riusciti a impedire la lottizzazione - L'ippodromo 
si trova nella zona del Poetto, che è stata già abbondantemente depredata dagli speculatori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' cronaca di 
oggi: l 'amministrazione co
munale blocca la speculazio
ne sui terreni del vecchio 
ippodromo. La zona è. quella 
del Poettp, il lungo e Incan
tevole litorale alle porte di 
Cagliari. Da tempo è uno dei 
bersagli preferiti dagli spe
culatori. Con un fiuto pari 
alla loro spregiudicatezza, i 
cosi dett i «industriali delle 
vacanze », isolani e no, san
no che la Sardegna non è 
solo il paradiso dell'aga-khan. 
Conoscono le bellezze (calco
late sempre e soprat tut to in 
funzione di una maggiore e-
dificabilità) delle coste del 
suggestivo Golfo degli Angeli. 

Per questo al Poetto o a 
Capitana, come in numerosi 
altri angoli turistici del 
« Campo di sotto », lo spet
tacolo è sempre uguale: vil
le. stabilimenti privati, villag
gi residenziali ed ogni gene
re di costruzioni che arrivano 
fin sopra la battigia. II mal
capi ta to bagnante, il proleta
rio da spiaggia r imane sof
focato dalla immensa e inar
restabile colata di cemento. 
Ma i tempi duri per chi si 
avventura nel litorale caglia
ri tano. non avendo nessun al
t ro capitale all'infuori di a-
sciugamanl e ombrellone (e. 
ee fortunato, il casotto), non 
sono cominciati ora. 

II boom dell'edilizia al 
Poetto arrivò anni fa. Im
media tamente dopo la guer
ra. Allora vi erano, proprio 
di fronte alla spiaggia, i box 
dell'Ausonia, che in periodo 
fascista funzionavano come 
stalle per i cavalli dell'eser
cito. e dopo l'armistizio fu
rono ceduti alle truppe allea
te . Passati sotto il controllo 
dell 'amministrazione comu
nale una volta lasciati liberi 
dai militari americani e in-
Blesi, i locali dell'Ausonia 
vennero occupati dagli sfol

l i l i torale sardo (nella foto i l golfo di Marinel la) è tu l io ormai storia di speculazioni. Sta
volta si è r iuscit i ad intervenire in tempo e l'area dell 'ex ippodromo sarà destinata a verde 

Iati. Erano centinaia di fami
glie cagliari tane alle quali la 
guerra aveva tolto tutto, an
che la misera abitazione nei 
quartieri del centro storico. 
completamente distrutt i dai 
bombardamenti. 

Il capoluogo sardo. In quel 
periodo, era ridotto ad un 
cumulo di macerie. Credeva. 
quella gente, di trovare aiuto 
nella amministrazione comu
nale. Il che significava: po
ter restare su quei terreni. 
ed ottenere la castrazione, in 
cooperativa, di case sane e 
funzionali. L'aiuto non venne. 
Con la rottura dell 'unità t ra 
i partiti antifascisti, e l'asce 
sa delie giunte centriate ne 
gli anni duri della guerra 
fredda, le aree dell'Ausonia 
vennero cedute alla specula
zione, lottizzate per la secon 
da e terza casa al mare da 
gente legata a doppio filo al 

potere democristiano. Per le 
famiglie sfollate erano stat i 
creati i nuovi ghetti a S. 
Elia e a Is Mirrionis. Chi 
non ebbe neppure la fortuna 
dell'assegnazione di un allog
gio popolare, fini ancora una 
volta, e in condizioni ben peg
giori. nelle abitazioni diroc
cate e fatiscenti del centro 
storico, fra i topi e le ma
cerie. 

Sui terreni dell'Ausonia a 
desso danno bella mostra ì 
« residence : ovvero eleganti 
villini, provvisti di osni con
fort. che contrastano enor
memente con i miseri casot
ti costruiti sulla spiaggia. 
Miseria e nobiltà! 

Fin qui l'emblematica sto 
r:a. Una s tona che forse au
torizzava qualcuno, memore 
di passate impre.ie e di af
fari non proprio limpidi, a 

tentare l'ultimo assalto. Il 
«boccone» che faceva molta 
gola agli speculatori era, sta
volta, l'ippodromo. I asoliti 
ignoti» (che poi sono noti 
fin troppo) pensavano che il 
gioco fosse ancora pratica
bile: una bustarella da una 
parte, qualche telefonata al
l'eminente funzionario dall'al
tra, una raccomandazione del 
potente scudo crociato di tur
no. e nel giro di pochi mesi 
l'affare poteva essere conclu
so. Al posto delle 4 assi scon
nesse che pretenziosamente 
chiamano « ippodromo ». sa
rebbe sorto il quartiere mo
dello per «poveri milionari». 
Anche sul Golfo degli Angeli. 
quindi, era in programma u 
na fetta di Costa Smeralda 
I progetti — come può de 
dursi dal racconto — erano 
già pronti per la realizzazio
ne definitiva 

Qualcuno però ha rotto le 
classiche « uova nel panie
re ». La vigilanza e la lotta 
dei lavoratori e delle loro fa
miglie. in primo luogo. E poi 
l'iniziativa del nostro partito 
e. degli altri parl i t i democra
tici, dentro e ' fuori il 'consi
glio comunale. Grazie a que
sto massiccio intervento dal 
basso, il Comune ha detto 
no alla lottizzazione dell'ip 
podromo. rilevandone l'80 per 
cento delle azioni. 

La proprietà della zona è 
ora di tutti i cagliaritani. Il 
sindaco, compagno socialista 
Salvatore Ferrara, ha chia
rito che « è nei piani dell'ani 
ministrazione civica valoriz
zare l'intera zona ». L'ippo
dromo sarà tenuto in vita e 
r iadat tato, ma non dovrà ser
vire solo per una « equitazio 
ne da él i te . 

« I comunisti — ci ha di
chiarato il compagno Giovan
ni Ruggeri. consigliere comu
nale e membro della segre 
tena della federazione di Ca
gliari — hanno già avanzato 
precise proposte, ed il sinda
co le ha valutate positiva
mente: l'ippodromo deve di
ventare una zona verde del
la città, integrata ad una se
rie di servizi che sono indi
spensabili per valorizzare e 
rendere più agibile la gran
de spiaggia del Poetto ». 

Un fatto di grossa impor
tanza civile, dunque. Un 
« ghiotto boccone » è stato 
sot t rat to all'ingordigia degli 
speculatori. Nel Comune esi 
stono : cintomi di un « nuovo 
corso ». L'accordo program 
manco fra i pani t i , la bat
taglia del cruppo del PCI ai 
con.s.ulio comunale. la lot'a 
delia gente nei quartieri. 
s tanno imoonendo giorno per 
zio.-no delie scelte più av.tr. 
za te 

Attil io Gatto 

In funzione un solo impianto di depurazione nel fiume abruzzese 

Neil'Aterno gli scarichi di 15 comuni 
Incidenti 

Nato: oggi 
a Cagliari 

riunione PCI 
C A G L I A R I — I l punto del
la situazione nei comuni e 
nelle zone della Sardegna di
rettamente interessate alle 
esercitazioni militari della 
NATO, sarà fatto oggi a Ca
gliari nel corso di una riu
nione di segretari ' di sezio
ne, sindaci e amministratori. 
consilieri regionali e parla
mentari nazionali. I lavori 
saranno presieduti dal com
pagno Benedetto Barranu, 
della segreteria regionale, 
mentre la relazione intro
duttiva sarà svolta dal com
pagno Gianfranco Macciotta. 
e subito eseguiti i necessari 
passi — che i governi di Ca
gliari • di Roma, dopo i 
gravissimi incidenti avvenuti 
a Villasimius, Samassi • Teu-
lada. adottino sulla delicata 
materia delle sercitazioni 
NATO • delle servitù mili
tari un attegigamento vigi
lante t intransigente. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Una ordinanza 
del Presidente della Provin
cia che minaccia gravi san
zioni contro chiunque immet
ta residui inquinanti nelle 
acque pubbliche e la recente 
decisione dell'Amministrazio
ne comunale dell'Aquila di 
far ripulire le sponde d?l-
l 'Atemo. da Coppito a S. C a . 
cioè nel t ra t to maggiormen
te sporco, per eh scar.chi 
abusivi, con immondizie e* 
rogne di ammali e con altri 
rifiuti, hanno riproposto .'. 
grave problema del for'e 
inquinamento delle acque 
dell'Aterno 

In questo fiume, infatti, si 
riversano ogni giorno gli sca
richi dei rifiuti liquidi delle 
fogne di ben 15 comuni e 
delle loro numerose frazio
ni. Da Montereale nei pres
si del quale l 'Atemo ha le sue 
limpide sorgenti, sin quasi A 
Popoli dove esso confluisce 
nel Pescara, oggi come oggi. 
un solo impianto di depura
zione delle acque è in fun
zione: quello di Pile, nei pres
si dell'Aquila istallato dalia 
SU-Siemens. 

E' vero che due altri de
puratori delle acque di fogna 

sono stat i costruiti a seguito 
delle inchieste promosse dal
la magistratura, a Monterea
le e a Molina. Ma entrambi. 
benoiié ultimati da oltre tre 
anni, sono nella impossibilità 
di en t ra re in funzione per as
surde difficoltà incontrate 
da questi due comuni nella 
fornitura dell'energia elettri
ca necessaria! 

Il Comune dell'Aquila, che 
contribuisce in maniera de
terminante all ' inquinamento 
delle acque dell 'Atomo — 
nel solo t ra t to lungo circa 2 
km., dalla Stasione ferr.v.-i v 
ria alla Contrada M i r i n i . 
ben 5 collettori di fo-zm «ca
ricano ì loro copiosi r f iu t i 
liquidi nel fiume — ol ' re 5 
anr.i orsono potè far miz-are 
la costruzione di un «rrmde 
impianto di depurazione nel
la contrada Martini. Ma ria 
due anni i lavori sono « t v : 
sospesi per il mancato finan
ziamento. Sono stati rioresi 
solo oualehe mese fa e chissà 
quando potranno essere ulti
mati. Anche il Comune di 
Tlone. nella bassa Valle del-
l 'Atemo. ha in corso di rea
lizzazione un suo depurato™». 

In conseguenza Monte re t e . 
con il suo depuratore fermo 
che s ta andando in rovina. 

Marana, la grossa frazione d. 
Montereale e Cagnano Ana
t ema continuano a n v e r . o v 
i rifiuti liquidi nell 'Atemo. 
Ancora peggiore e poi la si
tuazione d: Bizete e di P.zzo-
li. Per primo la rete foenan-
te rinnovata circa 2 anni fa 
scarica : liquami su di un 
prato; il comune di Pizzoh 
cne dal 1974 ha presentato al
la Casmez un progetto per 
un depuratore delle acque 
sporche e rinnovata la richie
sta ne! giugno scorso senza 
nessun risultato, ^CSÌV.CA : ri
fiuti liquidi nell 'Atomo men
tre le sue tre grosse frazioni 
riversano ì loro liquami di fo
gna. convogliati da un o l o 
collettore, in a p e n a camrw 
gna. sui prati, trasforma n i il" 
in maleodoranti e p r i o i ' o - i 
acquitrini. Una situazione T 
nalo<za nei Comuni di S De
metrio dì Villa S. Ansrelo. di 
Pannano, di Fontecchio di 
.Amano e di Beffi nella Bas
sa Valle dell 'Atomo 

Gli effetti conseguenti so
no un altissimo grado di in-
quinamenta dell 'Atemo tra
sformato in una immensa fo
gna a cielo aperta e la scom
parsa quasi totale della fau
na it t ici e della flora riviera
sca di un fiume un tempo n 

cercato ed ammirato per !a 
purezza delle sue ac4ue. In 
questa situazione, se :a :r«.-
ziativa del Comune dell'Aqui
la appare certamente uti.t 
ma purtropop non de'.erm.-
nante per .1 disinquinamen
to dell'Atomo, assai meno 
comprensibile appare futili
tà dell'ordinanza della Pro
vincia che evidentemente 
non tiene conto del fatto che 
ad inquinare l'Atomo concor
rono m maniera determinan
te le foCTie di tutti ì comuni 
che gravitano su questo f:u 
me e non per loro specifica 
responsabilità. Ecco perché 
la soluzione di questo grave 
problema può aversi solamon 
te se la Giunta regionale. 1" 
assessore regionale alla Sani 
ta. le autorità sanitarie della 
Provincia o dei Comuni e le 
Comunità Montane :nteressa-
te indurranno con una pres
sione adeguata la Cassa del 
Mezzogiorno a prendere in 
considerazione, ad approvare 
e a finanziare al più presto 
passibile gli ormai vecchi n-n 
getti per la depurazione delle 
acque 1ur.de da tempo pre
sentati dai vari comuni. 

Ermanno Arduini 

ti confederali e ì cittadini, 
organizzatisi in comitato di 
agitazione, hanno lat to uno 
sciopero di 4 ore in tut ta !a 
zona sud della citta. Durante 
la sospensione del lavoro è 
stata organizzata una m.mife 
stazione concluia.ii davanti ni 
municipio: una delegazione 
guidata da CCJIL CISL UIL ha 
avuto un incontro con il sin 
ciaco Mule per affrontare il 
grave problema che in que.itì 
giorni affligge Catanzaio nei 
quartieri l'acqua arriva razio 
nata, mentre ai piani .iiipe 
n o n degli .stabili di Catanzaro 
Sala e Ciimpagncllu non arri
va affatto. 

La giornata di lotta di ieri 
e il punto di arrivo della 
lunga" mobilitazione popolare: 
per 4 giorni c'è stata l'occu
pazione del.a .itruda. della 
lerrovia e della Itulceinenti. 
l'unica fabbrica della citta. 
La gente bloccava il traffico 
ai cancelli del cementificio al
le nove del mattino e la pio 
testa finiva a mezzogiorno. 
ora di arrivo delle autobotti 
del comune e dell'assessorato 
regionale alla Sanità. 

«Ma non tutta l'acqua che 
veniva portata si potevo be
re ». dice la signora Concetta 
di Campagnello. andata con 
gli altri a protestare al muni
cipio «per l'emergenza e sta
ta mandata pure un'autobotte 
che serve al lavaggio delle 
s t rade: nell'acqua c'era tan
ta ruggine che ti veniva il 
tetano solo a guardarla». Si 
forma subito un piccolo ca
pannello. «Con i venti litri 
che prelevi dal camion ci be
vi e massimo ci si può cucina 
re» — aggiunge mastro Bet
tino, muratore — «ma in una 
casa con una famiglia nume
rosa la mancanza d'acqua e 
un disastro: devi trascura
re la pulizia personale e del
l'abitazione. E' un .supplizio 
ciie viviamo da piti di un 
mese». 

' 'L'occupazione, s'dbito dopo 
l'incontro con il sindaco e 
s ta ta sospesti: gli abitanti 
hanno ottenuto un primo suc
cesso con l'erogazione razio 
nata dei t re quartieri. Davan
ti a una temporanea carenza 
di liquido nell'acquedotto, i 
tecnici comunali avevano de-
ci.io di sacrificare la perife
ria: .solo davanti alla lotta si 
è deciso di distribuire più 
equamente l'acqua i n s u l t a la 
citta 

Anche questa «vertenza» 
tra cittadini e giunta mette 
in luce l'incapacità di que-
.ita amministrazione d. r iv i 
vere i problemi ereditati dal 
centro sini.itra. 

Il disagio e grave dapper
tu t to : a Ponteitrande le don
ne hanno bloccato una ruspa 
del Comune andata a .scavare 
per rintracciare un guaito. La 
spontanea manifestazione e 
s ta ta sciolta quando il geome
tra che dirigeva i lavori ha 

garant i to che non sarebbe sta
ta tolta l'acqua. 

Anche a Materdomini e a 
San Leonardo i rubinetti scor
rono a <(smgh:ozzo»: per lo 
più di notte costringendo le 
donne a lunghe veglie per tu 
re provviste del prezioso 1.-
quido nel.e pentole e nelle 
bottielie. Alle fontane penle 
riche. che att ingono diretta 
mente da .sorbenti non colli
sa le all'acquedotto, staziona
no in permanenza lunghe fi 

' le d; eittadin.. soprat tut to 
; quelli clu- abitano al. ultimi 
j piani, che con , più di\er.si 

contenitori att ingono acqua 
Catanzaro da sempre sof

fre la sete mentre nelle mon
tagne vicine e soprattutto in 
Sila l'acqua scorre abbondan
te senza essere incanalata 
Nell'ufficio tecnico del Co 
mune non esisteva fino a qua: 
che tempo fa mon sappiamo 
se ora si e provveduto» una 
mappa delle tubature che por 
tano il Iiqu.do nei div or.-: 
quartieri: solo un vecchio ope 
ra.o ricorda I ubicazione dei 
diversi tracciati e quando M 
verifica un guasto va come 
un «rabdomante» alla ricer 
ca del punto dove c e l'Inter-
ruz.one o la perdita. j 

E' il se*no della -situazione ' 
di sfascio in cui versa la cit- j 
t a : domani ci sarà un nuoto , 
incontro tra Comitato di agi
tazione. sindacati, giunta o [ 
tecnici comunali per stab.lire j 
il razionamento cittadino e ' 
por dare una soluzione meno 
precaria «. problema che pun 
realmente ogn. estate .scop 
pia nel capoluogo calabrese. t 

Roberfo Scartane 

Primo bilancio dopo l'incontro con il ministro Antoniozzi 

Maratea zona pilota per 
il rilancio del turismo 

Occorre stringere i tempi per l'attuazione dei tre progetti: quello per il 
massiccio del Serino, per il parco del Pollino e per « Ionio-Europa » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Do|xi la visita 
uff.ciale della .icor.sa M*tt.ma
lia de! ministro al Tun.-nio 
Antoniozz in Ba.iil.cata. e pus 
.sibilo laro :! punto iiilìa si

tuazione dello sviluppo turisti
co e un primo bilancio della 
sta'j.one estiva. 

Innanzitutto. l'incontro di 
Maratea al quale hanno par
tecipato con il ministro ì sin
daci della zona, rappresentan
ti della regione e numero.il 
operatori turistici è .stata l'oc 
casione per rie.samin ire con 
maggiore attenzione ì tre prò 
getti predisposti dal diparti 
mento regionale: il progetto 
« Mare-monti » che mtere-u.it 
Maratea e il mas.sk n o del Se 
rum con un impietro di in mi
liardi. quello relativo al par 
co nazionale riti PolI.no e il 
p.u ambiz.oso « Ionio Emo 
pa ». 

Non a caso l'.ncontro e av 
venuto nella .-ugirestiva loca 
lità della costa tirrenica. In 
fatti, come ha a!fermato lo 
norevole Antoniozzi. Maratea 
può considerarsi una zona pi 
Iota. « una zona che può p.>r 
si da esempio nei confronti 
delle altre realtà del Mezzo 
giorno per far capire come 
si deve procedere |>er re-al:z 
zare quello sviluppo tur.s'..co 
ma anclie culturale di cu; e: 

si preoccupa ». Per quanto 
riguarda il progetto per la 
\alori7Z.azione del Pollino :! 
ma-siec.o ai ioni mi con la 
Calabi ì.i. si stringono : '"ni 
pi di una sua del unzione, do 
pò il bando di concoi-io. per 
l'istituzione de! parco uuzion.i 
le che secondo alcuni treni 
e. ecl e.-peit! legionali deve 
essere realizzato ni due .-et 
tori, la par 'e più alta che 
comprendo la montagna in 
tutta la sua ampez /a da de
stinare a parco por la tute 
la «Iella fauna e della floia. 
menti e quella collinare verrà 
adibita agli sixin invernali 
con la costruzione delle in 
fras*rotture di ricettività al 
berghiera. Infine, por il prò 
getto « Ionio Europa » «lopo la 
realizzazione di un 1 unimmo 
t raggo sulle risorse turisti 
che lucane e di un depliant 
illu.it rat ivo. con :! proseguo 
degli incontri 'ra gli a s s e t o 
ri delle rogami mtere.-v-at" 
i Basilicata. Puglia e Cala 
bria i altre iniziative .saranno 
predisposte alla luce della 
nuova Icgislaz.one ieg.on.it-
che s.ira approvata alla ri
presa dei lavori ilei con.-: 
giio. Ma se alcune leggi «le 
gli anni scorsi, conio la ninno 
ro H!i .-ul « finanziamento a 
totale carico «lolle Heg.oiii di 
opere nell'interesse turistico » 
e la numero 41 costituiscono 

un punto il. ì . ienniento ne 
ce.--ai:o per gli enti loca.'. 
pei le foize social, ed econo 
in che «.-.-e i .chiedono una 
revisione che co.wnt. t prima 
di tutto «li pregi ammaiv gli 
interventi, limitando al ma.-
simo le dispei.sioni. Insieme 
a questo occorre .-tab.i.ro che 
la pic.gr.iininazioiie e le scoi 
te con-eguentì avvengono con 
il conno.gnnento delle ca'.ego 
rie sociali e che le doci.non. 
investano il consiglio ivg.ona 
le o non solo la giunta. 

Sul p.ano del bilancio. "•'"• 
la stagiono tmistica si pre 
-onta abbastanza 'nterossan'e, 
non mancano iniziative degne 
di essere segnalate come, ul 
tiina m ordino di tempo, quo! 
la della cooperativa tuii-.t ca 
« Kr.tclea 2000 » comixista da 
un gruppo di g.ovam «I.MHCU 
pati Imam Con un fitto ca 
iendano di manife stazioni 
.portive e artistiche non solo 
nelle zone tiatlizionalinente 
iiequer.ta'.e da tur..iti ni.» ari 
che in alcune (ÌA valorizzale. 
: giovani intendono sostenere 
« un programma serio o pie 
ci. o di sensibilizzazione de'la 
|X)po!,iz:oii(« IfX'.iie per favor. 
re al massimo l'afllin-o dogli 
stranieri 

Arturo Giglio 
Nella foto- una spiaggia di 

Maratea. 

Gli ordini di sospensione emessi dal sindaco di Crotone 

Nel progetto si parlava di scantinati 
invece erano appartamenti abusivi 

Dal nostro corrispondente 
CKOTONM Seda . ord.n. ri: 
sospen.s.oiie de: lavori nei con 
fronti di a l t r i t t an te co-tru-
z.oni e relativi direttori e im 
pro.-o appalta*nei -ono stati 
t messi dal s ndac o di Cro 
tono, compagno Saver.o D J 
SantLs porche gli edifici non 
rispondono ai progetti a suo 
tempo approvali te. quindi. 
in d fformita allo rispettive 
licenze ooiliz.o» ne a.le nor
me del piano rezolìtore JJO 
nera.e S. t r a : \ t di villini in 
cor.-o d. realizzaTior.o m con 
trada S Leonardo 

Lo traszross.on: che sono 
alla has.o della dee- ione del 
s.ndaco e che n-u ì tano dot 
tagliatamente elencata in un 
rapporto de: viei.i urbani van
no dalla maggiorazione dcl-

1.1 .sUper.'.H e de. Vo.. l . l . i - «te. 
le «Ostruz.om 'in (j laidi-- et 
-') ci: < irca .1 "rip.'J*. ali .«a 
monto del numero do. vani, 
allo .sconfinamento d«i lim ti 
asse-nati al d.inneggiamento 
dolio sto.--'* opere di urbiniz 
zazione Ma non finiste qu. 
queii. «no in progetto orano 
provati tome scantinati «per 
CiO comp.etan.. nto interrati» 
m fase di rea!./za/ione, so 
no risultati invoce d<j .somin 
terrai i con oppirtuno d.v.- o-
m intorno od aperture .ate-
n i : ' f .ne-tret che la.-c.ano 
chiaramente .ntendere il d..-o 
27io di una utilizzazione a 
.-copo abitativo Uno dei tant i 
.-'rataec-mm: insomma. «I.o 
tenderebbero a perpetuare 
un abusivismo dilagante 

Ieri i 16 co.p.ti da! p-ov-
vedimento di sospensione, .v.i 
loro r.chiOstj». hanno avj to 

, un intonilo con .1 .s.nda<.o 
I ai i.ne «1. :rov.iro una iolu 
I z.'onc che con onta Imo il ri 
! pr.i t .no «* il con-eguento coni 

pio'amento dei lavor.. ma 
nulla di concreto ne o venuto 

l tuori L'im:<a soluzione pos 
• sib.Ie prospettata dall'amm.-

lustrazione comunale o quel
la di un pieno adeguamento 
ai relativi progetti di come 
furono a suo tempo approva-
f. alle presunzioni contenute 

I no.lo rispettivo licenze odi!.-
z.o od allo vigenti leggi anti-
s.smiche D J O d t : 16 costrut
tori sono s 'at i anche denun 
ciati alla ma entra tura , ad 

i o p r a dei carabinieri di Cro-
! tono per infrazione, appunto 

a quo.-to ultimo norme e per-
1 «ho sprovvisti di l.cenza edl-

liz.a 

Michele La Torre 

• GRAVE SCONTRO 
FRA DUE AUTO 
A ISERNIA 

ISERNIA - Tre ferii, irravi 
e quat t ro leggeri sono il bi 
lancio di uno scontro fren 
tale avvenuto l'altra notte 
sulla Statale 627. nei pressi 
di Isemia Nell'incidente e 
r imasto coinvolto il sindaco 
di Rocchetta al Volturno 
(IS) il socialista Antonio Izzi 
di 39 anni, che era alla guida 
della propr.a &uìo sulla qua
le viaggiavano anche la mo
glie, Ida DI Sarro 

Contro l'immobilismo de 
occupoto dalle sinistre 

il comune di Cariati 
COSENZA I con.s.gl.er: comunali de! par
tito «socialista <6i e del nostro partito i3» 

I di Car.at;. un grosso contro della provincia 
d: Co^enz.i dove s: o vow.o nelle «mmin.-

,' strative dal 14 e 15 maezio scorso, ieri mat-
I ::na hanno occupato -a sedo de! con1-.zi.D CO 
! mimale per protestare contro la Democrazia 

or . -nana i l i sezs! » che da oltre tre mesi 
' .o prat.ca .mpeme r.mmobil. tmo p.u com 
, pleto al Comune 
I A Canat i , infatti, la DC pù.- d.sponcndo 
' de.ia maggioranza assoluta non r.e.sce ad 
I esprimere un'ammmist razione stabile ed ef 
j ficiente a causa delle lotte e delle liti in 
j terne. Dopo le elez.oni di mai?frio un sin 

daco ed una giunta, naturalmente demo 
cratici cristiani, sono stati eletti, ma la 
relativa delibera è s ta ta bocciata dal comi
tato regionale di controllo che ha dichiarato 

I ineleggibili ben 5 consiglieri scudocrociat; 

Grave attentato contro 
la sezione comunista 

di San Pietro (Brindisi) 
BRINDISI i L I i — Verso la mezzanotte di 
domen.ca la soz.one de! PCI di San P.etro, 
un importante contro azncolo delia provincia 
di Brindisi, e stata ojrzctto di una tzrave 
provocazione pjl.t.ca. Alcuni sconosciuti 
anno forzato la porta d. ingrosso e, pene
trati all 'interno, hanno appiccato il fuoco 
a bandiere, str.icioni. manifesti e altro ma 
tonale d. propaganda, imbrattando i muri 
con scr.tte inneggianti alle Brigate rosse. 

Immediata è stata la mob.litazione del Par
tito e della popolazione che ha espresio 
stringendosi at torno ai dirigenti comunisti 
la propria esecrazione per questi vili episodi 
di violenza politica. In matt inata un comu 
n.cato dei comunisti sanpietrani definisce 
l'episodio « un a t tenta to di marca fascista » 
che si ricollega ad «Uri frequenti analoghi 
gesti di vandalismo politico ai danni del PCI 
e dell'amministrazione dt sinistra guidata 
dal compagno Mariano. 
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